
 

 

DELIBERA N. 213/26/CONS 

 

VERIFICA AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 3, DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 8 NOVEMBRE 2021, N. 208, IN MERITO 

ALL’ACQUISIZIONE DEL CONTROLLO ESCLUSIVO SU WARNER BROS. 
DISCOVERY, INC. DA PARTE DI PARAMOUNT SKYDANCE 

CORPORATION 

 

L’AUTORITÀ 

 

 

NELLA riunione di Consiglio del 10 settembre 2026;  

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”;  

VISTO il d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e, in 
particolare, gli articoli 46 e 47; 

VISTO il regolamento (UE) 2024/1083 del Parlamento europeo e del Consiglio 

dell’11 aprile 2024 che istituisce un quadro comune per i servizi di media nell’ambito del 
mercato interno e che modifica la direttiva 2010/13/UE (regolamento europeo sulla 

libertà dei media, di seguito “EMFA”);  

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, recante “Attuazione della 

direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, 

recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate 

disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri, concernente 

il Testo unico per la fornitura di servizi di media audiovisivi in considerazione 

dell’evoluzione delle realtà del mercato” (di seguito, Testo Unico o Tusma); 

VISTA la delibera n. 666/08/CONS, del 26 novembre 2008, recante “Regolamento 

per l’organizzazione e la tenuta del registro degli operatori di comunicazione” (di 

seguito, “ROC”), come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 224/23/CONS; 

VISTA la delibera n. 220/08/CONS, del 7 maggio 2008, recante “Procedure per lo 

svolgimento delle funzioni ispettive e di vigilanza dell’Autorità”, come modificata, da 

ultimo, dalla delibera n. 173/22/CONS; 
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VISTA la delibera n. 265/22/CONS, del 19 luglio 2022, recante “Regolamento 

recante la disciplina dei procedimenti in materia di autorizzazione ai trasferimenti di 

proprietà delle società radiotelevisive e dei procedimenti in materia di tutela del 

pluralismo di cui all’articolo 51, commi 3, 4, 5, 6 e 7, del decreto legislativo 8 novembre 

2021, n. 208” (di seguito, “Regolamento”); 

VISTA la delibera n. 66/24/CONS, del 6 marzo 2024, recante l’“Adozione delle 

linee guida volte a definire la metodologia specifica per la verifica dell’esistenza di 
posizioni di significativo potere di mercato lesive del pluralismo ai sensi dell’art. 51, 
comma 5, del d.lgs. 8 novembre 2021, n. 208”; 

VISTA la delibera n. 251/25/CONS, del 28 ottobre 2025, recante “Esiti della 

consultazione pubblica concernente l’individuazione dei singoli mercati che 
compongono il sistema integrato delle comunicazioni, di cui all’articolo 51, comma 2, 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, avviata con delibera n. 97/24/CONS, del 

17 aprile 2024” e il relativo allegato A; 

VISTA la delibera n. 316/25/CONS, del 17 dicembre 2025, recante “Chiusura del 

procedimento per l’accertamento del valore economico del Sistema Integrato delle 
Comunicazioni (SIC) per l’anno 2023” e il relativo Allegato A; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 
come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 58/25/CONS, del 6 marzo 2025; 

VISTA la delibera n. 382/24/CONS, del 30 settembre 2024, recante “Attuazione 

della nuova organizzazione dell’Autorità: individuazione degli uffici di secondo livello”, 
come modificata dalla delibera n. 59/25/CONS, del 6 marzo 2025; 

VISTA la delibera n. 383/17/CONS, del 5 ottobre 2017, recante “Adozione del 

Regolamento recante la disciplina dell’accesso ai sensi degli articoli 22 e seguenti della 
7 agosto 1990, n. 24 e degli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 205/23/CONS;  

CONSIDERATO che l’art. 3, comma 1, lett. z), del Tusma, come modificato dal 

decreto legislativo 25 marzo 2024, n. 50, definisce quale SIC: “il settore economico che 

comprende le attività di stampa quotidiana e periodica, delle agenzie di stampa, di 

editoria elettronica, anche per il tramite di Internet, di radio e servizi di media audiovisivi 

e radiofonici, cinema, pubblicità esterna, sponsorizzazioni (di cui alla lettera ss)) e 

pubblicità online”; 















 

 

 
213/26/CONS 

9 

 

possibile dedurre che le Parti, anche congiuntamente considerate, non possano 

detenere quote di mercato tali da integrare indici presuntivi di dominanza così come 

indicati all’art. 51, comma 3, lettera a), secondo periodo, Tusma; 

9. con riferimento al segmento dei contenuti di informazione, dalla documentazione in 

atti risulta che il solo Gruppo WBD è titolare, sul canale Nove, di una testata 

editoriale (TG Nove, realizzata da Discovery Italia S.r.l. in collaborazione con CNN), 

articolata in edizioni quotidiane di breve durata; il Gruppo PSKY non risulta, per 

contro, titolare in Italia di alcuna testata giornalistica né di alcun servizio di 

informazione autonomo, non essendo il marchio CBS News distribuito sul territorio 

nazionale in forma di canale lineare o servizio dedicato. Non si determina pertanto, 

nel segmento in esame, alcuna sovrapposizione orizzontale tra le Parti. Il marchio 

all-news CNN International, parimenti riconducibile al Gruppo WBD tramite Turner 

Broadcasting System Italia S.r.l. e distribuito in modalità pay sulle piattaforme Sky 

e TIMVISION, non assume rilievo ai fini della presente valutazione, trattandosi di 

servizio a diffusione internazionale privo di responsabilità editoriale su contenuti 

informativi di produzione nazionale; 

10. pertanto, tenuto conto delle caratteristiche della concentrazione notificata, nonché del 

contesto concorrenziale, si ritiene che l’operazione non risulti, sulla base delle 

informazioni raccolte nell’ambito del procedimento, rilevante nel determinare 

l’instaurarsi di effetti distorsivi o comunque lesivi del pluralismo; ciò premesso, 
l’Autorità eserciterà un’attenta azione di monitoraggio, al fine di evitare che possano 
determinarsi eventuali alterazioni delle condizioni concorrenziali del mercato e del 

livello di pluralismo; 

VISTI gli atti del procedimento; 

UDITA la relazione della Commissaria Elisa Giomi, relatrice ai sensi dell’art. 31 
del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

DELIBERA 

Articolo 1 

di non avviare l’istruttoria di cui all’articolo 5 del Regolamento adottato con delibera n. 

n. 265/22/CONS, del 19 luglio 2022. 

Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro sessanta giorni dalla pubblicazione dello stesso.  
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La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

Roma, 10 settembre 2026 

 IL PRESIDENTE  

Giacomo Lasorella 

LA COMMISSARIA RELATRICE 

Elisa Giomi 

 

  
Per attestazione di conformità a quanto deliberato  

IL SEGRETARIO GENERALE 

Giovanni Santella 

 

 


